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Moser: «Con tante salite
per Pantani questo
sarà un Giro in discesa»
Sabato prossimo da Agrigento il via alla corsa in rosa
L’ex campione vede Gotti e Jimenez come veri rivali Marco Pantani durante il Giro dell’anno scorso Gaillard/Reuters

ALDO QUAGLIERINI

ROMA Ha vinto tanto, tantissi-
mo, tre Parigi-Roubaix di fila (78-
79,80),unGirod’Italia,unGirodi
Lombardia, il mondiale su strada,
il record dell’ora, la Freccia Vallo-
ne, la Milano-Sanremo... France-
sco Moser ha certamente lasciato
il segno nella storia del ciclismo
italiano e mondiale. A lui chiedia-
mo un parere sul Giro d’Italia che
parte sabato. Alla luce anche delle
sue polemiche di-
chiarazioni sul do-
ping apparse sui gior-
nali secondo cui la
lotta contro l’abuso
di sostanze è in prati-
capersa(«mainrealtà
non l’ho mai detto...
»,hapuntualizzato.

Allora partiamo da
questo, dal doping.
Qual è il suo pensie-
roinmerito?

«Io non avevo detto
che la lotta è persa o
chetuttiiciclistisido-
pano. Il fatto vero, concreto, èche
c’èunagrandissimaconfusionesu
questo. Molte sostanze che posso-
no dopare sono perfettamente le-
gali, si possono normalmente ac-
quistare in qualsiasi farmacia... Il
problema è che bisognerebbe fare
chiarezza, stilare la lista delle so-
stanze proibite e trovare un modo
perriscontrarle..».

È solo un problema tenico, quin-
di?

«Intanto cominciamo a risolvere
ilproblema tecnico. Iomimeravi-
glio quando, nonostante le de-
nunce, le inchieste, gli arresti, tro-
vano qualche corridore che si è
dopato.Maalloraèpropriounim-
becille? Non lo sapeva che ci sa-
rebbero stati dei controlli? Io cre-
do, in realtà, che ci sia troppacon-
fusione su questa questione. È ora
di finirla, stabiliamo delle regole
certe, sarebbe un vantaggio per
tutti...».

Epoi?
«Bisogna prendere in
considerazione diver-
si fattori, i corridori, le
Federazioni, il Cio.
Stabilire delle regole
per mettere fine ad
una situazione che è
ambigua».

Ieri,inFrancia,èsta-
to ascoltato dal giu-
dice il presidente
dell’Uci Verbrug-
gen. In Italia, i Nas
hanno convocato il
ds della Saeco... Se-
condolei,questocli-

ma finirà per influenzare il Giro
d’Italiachestapercominciare?

«Beh, io spero che la cosa si stem-
peri, perché sarebbe un peccato.
Che si stemperi, sì, non dico che
c’è bisogno di una tregua, perché
naturalmente la guerra al doping
deve continuare. E poi, parlare di
guerra, in questo periodo... mi pa-
redicattivogusto».

Qualisonoifavoriti,secondolei?
«Innanzitutto Pantani, dopo

quello che ha fatto l’anno scorso,
poi bisogna vedere chi è in for-
ma...»

Gli scommettitori puntano su
Pantani,GottieJimenez...

«Sì, Gotti va bene... non ha fatto
vedere tante cose recentemente,
ma dicono che sia in ripresa. Di Ji-
menez parlano tutti bene. È un
giovane scalatore e dovrebbe tro-
varsi bene stavolta, perché il Giro
favoriràgliscalatori».

Perché?
«Perché mi pare un po’ sbilancia-
to.QuestoGiroparedisegnatoper
gli scalatori, ci sono cinque arrivi
insalita...»

Dove usciranno i big, in quale
tappa?

«CredonellatappadelGranSasso,
una scossa la classifica potrebbe
averla nella tappa di Borgo San
Dalmastro, nel cuneese, è una
gran salita si arriva a duemilasei-
cento metri... Anche la cronome-
tro di Ancona mi pare importan-
te...»

Qualchenome,sisbilanci...
«Pantani, l’ho già detto, resta il fa-
vorito. Bisognerà vedere Jalabert
inchecondizionisarà,poisepren-
deràilviaancheZulle».

Tragliitaliani,traigiovani?
«Savoldelli mi pare stia andando
bene, poi penso a quel giovane,
Ivan Basso, anche se finoapoco fa
hagareggiatoneidilettanti. Ilpas-
saggioèsemprecomplicato».

L’anno scorso Pantani ha vinto il
GiroeilTour,c’èadessoqualcuno
chepuòimitarlo?».

«Noncredoproprio».

PARLA IL DOTT. BESNATI

«Il doping? Possono batterlo solo i corridori»
Scandalo Festina
Verbruggen
8 ore dal giudice

GINO SALA

ROMA Sabato prossimo partirà
da Agrigento l’820 Giro d’Italia.
C’ègrandeattesatragliappassio-
nati per vedere all’opera Marco
Pantani che dovrebbe trovare
nello svizzero Camenzind, nel
franceseVirenque,nellospagno-
lo Jimenez e nel connazionale
Gotti i maggiori oppositori. C’è
però tempo per entrare tra le pie-
ghe del pronostico. Al momento
la domanda che aleggia nella ca-
rovanaèlaseguente:saràunGiro
dopato? Domanda che apre una
chiacchierata col dottor Massi-
mo Besnati, presidente dell’asso-
ciazione italiana dei medici di ci-
clismo. «Spero di no, ma temo
propriodisì»,èlarisposta.

Perché?
«Perché c’è sempre qualcuno di-
sponibile alle gravi infrazioni.
Qualcuno che rischiando sulla
propria pelle evade le normative
invigore».

Qualcuno o tanti, o addirittura
tutti?

«Nonmifacciadiredipiù...».
Nella competizione di lunga resi-
stenzacomeilGiroinqualemisu-
ra aumenta il potenziale atletico
deidopantinelconfrontodicolo-
rocherimangonopuliti?

«Aumenta del sessanta per cen-
to,forsedipiùchedimeno».

Dottor Besnati: a cosa servono i
nuovi controlli stabiliti dall’Uci
attraverso i prelievi del sangue e
delleurine?

«Sono dispositivi che tutelano la
salute, ma che non scoprono chi
fausodiEpo,Gh,Pfcediemoglo-
bina sintetica, motivo per cui ri-
maniamoingabbiati».

Mi vuole spiegare cos’è il Gh, cosè
il Pfc e a cosa serve l’emoglobina
sintetica?

«Il Gh è l’ormone della crescita
normalmente usato per chi è af-
fettodananismoipofisarioeperi
grandi ustionati. Il Pfc è utilizza-
to nei reparti di rianimazione
quando si presentano casi di gra-
vi intossicazioni. L’emoglobina
sintetica trasporta maggior ossi-
geno senza alzare l’ematocrito.
Inquantoall’Eposiamodifronte
adunormonechestimolalapro-
duzionedeiglobuli rossi.Sitratta
di un prodotto usato principal-
mentedallepersonesottopostea
dialisi».

Questi farmaci possono essereac-
quistati senza ricetta? E perché
diventanoveleni?

«Emoglobina sintetica e Pfc non
si trovano in farmacia mentre
Epo e Gh richiedono la prescri-
zionediunospecialista.Diventa-

no veleni perché in individui sa-
ni si manifestano solo gli effetti
collaterali che sono tanti e tutti
dannosi,moltodannosi».

Insomma, bisogna essere scemi o
peggio ancora per esporsi a peri-
colidelgenere...

«Noi abbiamo spiegato e rispie-
gato a cosa si va incontro. Danni
sul cuore, sulla pressione, sui va-
si,suireniepossibilitàdicarcino-
mi,per intenderci.Chisiespone,
chi non capisce, bene che vada si
accorcialavita».

C’è da rabbrividire ascoltando
Besnati. Per di più in Italia non è
ancora giunta in porto una legge
checolpiscepenalmente.

SiamoindietrorispettoallaFran-
cia,verodottore?

«Vero. Siamo sempre più in balìa
dei lestofanti, siamoinascoltati e
niente cambierà se i corridori
non apriranno bene le orecchie.
Tutto dipende dal loro compor-
tamento. Leggi a parte, gli scien-
ziati del male troveranno conti-
nuamente qualcosa di nuovo,
l’antidoping in qualsiasi forma
lo si voglia proporre, rimarrà
sempre indietro rispetto al do-
ping». Ragionevolmente pessi-
mista il dottor Besnati e allora
amici corridori avete inteso?
Avete percepito che bisogna
metterefinealterribileandazzo?

“Sul doping
serve chiarezza

Stabiliamo
prodotti proibiti
e modi di ricerca
senza ambiguità

”

Il presidente dell’Unione ciclista
internazionaleHeinVerbruggenè
stato posto in stato di fermo ieri,
poco dopo il suo arrivo nei locali
della polizia giudiziaria di Lilla,
per essere interrogato nell’ambi-
to dello scandalo di doping «Fe-
stina».Si è trattatodi una«misu-
ra di protezione» chepermette di
garantire i diritti della persona.
Verbruggen è arrivato accompa-
gnato dai suoi avvocati e l’inter-
rogatorio conclusosi dopo quasi
otto ore è stato incentrato sul
«potere dell’Uci in materia di lot-
ta anti-doping e il suo ruolo in
questo campo». Sempre a Lilla
c’èstatoanchel’interrogatoriodi
Virenqueriguardoall’inchiestadi
Lilla sul doping nel ciclismo, svi-
luppatasi dopo gli scandali al
Tour de France dello scorso an-
no. Il giudice istruttore Patrick
Keeil ha messo aconfrontoViren-
que con l’ex direttore sportivo
dellaFestina,Roussel,e l’exmas-
saggiatoredellasquadraVoet.
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Scommesse, Lazio vincente
ma la Borsa non ci crede
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Parma contro Marsiglia
«Operazione raddoppio»
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ROMA Nel calcio, diventato sempre più industria,
gli indici di gradimento si ricavano ormai dai listini
della Borsa e dalle quotazioni dei bookmakers. È
quanto avvenuto ieri alla Lazio vincente con il Bolo-
gnaesempreprimainclassificaaduedomenichedal
termine del campionato. Quello che doveva essere
un bel risveglio, a livello societario, è stato un lunedì
nero, da dimenticare. Il titolo quotato inBorsa èpre-
cipitato, toccando i minimi storici. Al mattino era
stato sospeso per eccesso di ribasso, nel pomeriggio,
unavoltariaperta lacontrattazione,unaltroscivolo-
ne, chehaportatoadunaperditadel9,9%.L’investi-
tore chiaramente non credepiùad una Lazio scudet-
tataeprimacheladiscesadeltitolositrasformiinuna
caduta libera, meglio vendere. Del resto, il titolo era
salito parecchio negli ultimi tempi, per cui in tanti,
specie i piccoli investitori, hanno pensato bene di
realizzare subito, rifacendosi a quel detto «vendi e
pentiti».

SelaBorsahavoltatolespalleallaLazio,nonaltret-
tanto hanno fatto le grandi agenzie di scommesse.
Per laSnai restasempre lei la favoritaper laconquista
dello scudetto. Malgrado sabato prossimo i bianco-
celesti debbano affrontare la difficile trasferta di Fi-
renze, mentre il Milan giocherà contro l’Empoli già
retrocesso, la compaginedi Eriksson è quotata a1.60
controil2.00deirossoneri.Duemodidiversidiinter-
pretare questo finale di campionato. Intanto per la
partitadi sabatocontrolaFiorentina,ai tifosi laziali il
club viola ha riservato 2.500 biglietti. «Dispiace non
potersoddisfareleesigenzedeisostenitoridellaLazio
- ha spiegato il direttore generale Giancarlo Anto-
gnoni - ma non possiamo aumentare la capienza,
neppure per una partita importante come quella di
sabato». La Lazio ha chiesto di poter usare i maxi-
schermidellostadioOlimpicoperisuoitifosi.

MOSCA Operazione raddoppio. Il Parma tenta ilbis
aMosca,dovelasquadraèatterrataieriseraconun’o-
ra di ritardo. Dopo la Coppa Italia conquistata a Fi-
renze, rincorre la sua seconda Coppa Uefa contro i
francesi dell’Olympique Marsiglia, giunti in finale
dopo la rocambolesca sfida con il Bologna di Carlo
Mazzone. Una vittoria in Russia significherebbe per
ilParmaunbissenzaprecedenti.Neancheaitempidi
Scala, infatti, ai gialloblù era riuscita un’accoppiata
così prestigiosa, come Coppa Italia e Coppa Uefa. Il
Parma ha già in bacheca una Coppa Uefa, vinta nel
1994-95 nell’anno della interminabile sfida con la
Juventus. Spera di raddoppiare anche questo trofeo,
messoa fiancodiunaCoppadelleCoppeediunaSu-
percoppa Europea. Sommersa dalle critiche, la squa-
dra di Malesani sembra infatti riuscire a raddrizzare
nel finale una stagione chepercerti versi aveva delu-
so le grandi aspettative. Puntava allo scudetto, la for-
mazione di patron Calisto Tanzi, e l’obiettivo è sfu-
matoanzitempo,peralcunelacunenellepartitecon-
tro le cosiddette squadre deboli. Poi però c’è stata la
reazionediorgoglio:lavittoriainCoppaItaliacontro
la favorita Fiorentina, ora la possibilità di vincere a
Mosca in Europa, il terzo posto riagguantato in cam-
pionatoche, conunavittoriacolPiacenzanelprossi-
mo turno, garantirebbe la qualificazione alla Cham-
pions League, obiettivo alternativo allo scudetto,
meno soddisfacente ma comunque importante per
le strategie del gruppo. Il Parma arriva all’appunta-
mento con una formazione priva di problemi: ieri
l’unicoalavorareaparteèstatoStanic.Ilcroatohaun
risentimentomuscolareeraggiungerà lasquadraog-
gi.Èl’unicoproblemadiunaformazionecheharecu-
peratoancheCrespo,ChiesaeVeron.«Abbiamotan-
toentusiasmo-hacommentatoMalesani-e i ragazzi
sonomoltocarichi».
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